
COMPETENZE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE (Art. 13 dello Statuto) 
 
Il Consiglio di Amministrazione è l’organo di indirizzo e di verifica dell’azione amministrativa e 
gestionale dell’Azienda. Definisce gli obiettivi, i programmi e le direttive generali e verifica la 
rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti. Esercita 
tutte le funzioni attribuite dal presente statuto e dalle leggi e regolamenti vigenti in materia, 
provvede alla nomina del Direttore; all’individuazione ed assegnazione al Direttore delle risorse 
umane, materiali ed economico-finanziarie da destinare al fine del raggiungimento delle finalità 
perseguite.   
 
E’ comunque riservata al Consiglio di Amministrazione la competenza a deliberare: 
a) l’approvazione dello statuto, dei regolamenti interni e delle loro modifiche; 
b) l’approvazione del piano programmatico, dei bilanci annuali (preventivi e consuntivi) e 

pluriennali; 
c) l’approvazione dell’inventario del patrimonio mobiliare e immobiliare, le trasformazioni del 

patrimonio da indisponibile a disponibile, nonché le alienazioni del patrimonio disponibile; 
d) l’acquisto di proprietà o di altri diritti reali su beni patrimoniali;  
e) l’approvazione degli accordi o delle convenzioni di cui all’articolo 21, comma 3, della L.R. 

26.02.2008, n. 5; 
f) l’attivazione di fusioni con altre aziende sociali;  
g) la costituzione o partecipazione a società, fondazioni o associazioni; 
h) la progettazione di lavori; 
i) la convalida e la decadenza degli amministratori; 
j) le nomine di competenza aziendale; 
k) la disciplina dello stato giuridico ed economico del personale (assunzioni,  dotazione organica e 

relative variazioni); 
l) l’accettazione di eredità, lasciti e donazioni;  
m) l’adozione delle deliberazioni relative ad appalti di lavori, contratti e convenzioni per 

l’erogazione dei servizi o forniture istituzionali;  
n) l’assunzione di mutui e di altre forme di finanziamenti e spese che impegnino il bilancio per più 

esercizi; 
o) la costituzione, attiva e passiva, in giudizio e la definizione di transazioni e conciliazioni;  
 


